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Roma, 2 agosto 2010

Circ. n.  170    /2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.   707   /AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.   7/G


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI

Oggetto:misure sperimentali per l’incremento della produttività del lavoro - estensione benefici fiscali - Agenzia delle entrate, parere 30 luglio 2010.


L’Agenzia delle entrate è intervenuta in merito al sistema di tassazione agevolata di cui all’articolo 2, decreto legge n. 93 del 2008 (convertito dalla legge 24 luglio 2008, n. 126) il quale aveva previsto un’imposta sostitutiva del 10% per le somme erogate in relazione a prestazioni di lavoro straordinario e ad incrementi di produttività, innovazione, efficienza organizzativa ed altri elementi di competitività e redditività legati all’andamento economico dell’impresa. 
La disposizione è stata prorogata per il 2009 dall’articolo 5, decreto legge 29 novembre 2008, n. 185 e, per il corrente anno, dagli articoli 156 e 157, legge 23 dicembre 2009, n. 191 (finanziaria per il 2010) limitatamente ai premi di produttività e per un importo massimo di 6.000 euro in favore di titolari di reddito da lavoro dipendente che non abbiano superato l’anno precedente i 35.000 euro lordi.
L’Agenzia pur ribadendo le indicazioni in precedenza diramate (circolare 22 ottobre 2008, n. 59/E; cfr. nostra circolare 27 ottobre 2008, n. 296) ha esteso l’ambito di applicazione del beneficio fiscale a talune ipotesi di seguito richiamate.


In tal senso, il regime di tassazione agevolata, opererà anche con riguardo alle indennità o maggiorazioni retributive corrisposte per lavoro normalmente prestato in base ad un orario su turni, in quanto tale organizzazione del lavoro “costituisce di per sé una forma di efficienza organizzativa”. Ciò vale sia quando il lavoro a turni è adottato dall’impresa per la prima volta, sia nel caso in cui questa applichi un nuovo e più ampio schema di turnazione, a fronte del quale si determinano i richiamati incrementi di produttività ed efficienza legati all’andamento economico dell’impresa.

Inoltre, rientrano nell’ambito applicativo della normativa in esame, anche le somme erogate a titolo di lavoro notturno ordinario (in ragione delle ore di servizio prestate) purché, ovviamente, le erogazioni siano legate (o diano luogo) agli “incrementi” di cui sopra.


L’Agenzia specifica dunque che: 
1) il lavoratore turnista, qualora il turno di lavoro ricada durante l’orario diurno, può usufruire dello speciale regime di tassazione in relazione alle sole indennità o maggiorazioni di turno;
2) lo stesso lavoratore, qualora presti lavoro notturno (secondo quanto stabilito dalla contrattazione collettiva) usufruirà delle agevolazioni in relazione all’intero compenso percepito (compenso ordinario più maggiorazione).


Di più, la regola di cui al punto sub 2) (agevolazione riferita a compenso ordinario e maggiorazione) si deve applicare anche ai lavoratori non turnisti che prestano il loro normale lavoro giornaliero nel periodo notturno e a coloro che occasionalmente prestino la propria attività lavorativa in orario notturno. 


Ulteriore aspetto precisato dall’Agenzia è quello relativo al lavoro straordinario: anche le erogazioni per prestazioni di lavoro che superano il normale orario di lavoro, infatti, possono usufruire del regime agevolativo in parola, a condizione che, anche in questo caso, tali prestazioni siano riconducibili ad “incrementi” di produttività.

Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Alessandro Cianella
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